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E’ LA SAMPdoria

DI DEL NERI
GENoVA CAPITALE DEL CALCIo: PRIMATo IN CLASSIFICA 

PER LA SAMP, IN CoMPRoPRIETA’ CoI CuGINI. CoNTRo IL SIENA 

DELL’Ex VERGASSoLA PER CoNTINuARE IL SoGNo fo
to

 d
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4A GIoRNATA: SAMPDoRIA-SIENA
20 SETTEMbRE 2009
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Si mette in luce Castellazzi, autore di due grandi parate su Doni prima 
e su Bellini poi, ma anche il palo fa il suo respingendo altri due tiri 
degli orobici. 
Sampdoria brava e fortunata, insomma, contro un avversario tosto, 
che malgrado sia ancora a zero punti ha mostrato gioco e idee. Nel 
caso dell’Atalanta, la classifica è bugiarda.
Adesso è il turno del Siena, contro cui la Roma di Ranieri ha faticato 
non poco per strappare i tre punti, guidati da “Big Mac” Maccarone 
che ha appena raggiunto le cento presenze coi bianconeri. 
Tre punti da conquistare assolutamente per proseguire questo inizio 
da favola.

Alzi la mano chi si aspettava un inizio di campionato così. La Superba 
sugli scudi, con la Samp e i cugini primi in classifica insieme alla Juven-
tus, mica una qualsiasi (Carlo Nesti ha parlato infatti di “Juve al pesto”, 
visto il contorno). 
Nove punti in tre partite per i bluecerchiati e anche Marotta, pur 
invitando a rimanere con i piedi per terra, non ha potuto negarlo: si 
tratta di un momento straordinario. 
Con le firme soprattutto di Del Neri e Cassano, ma è l’intera squadra 
a girare bene e dare il suo contributo, come ha dimostrato anche 
contro l’Atalanta. Chi indicava in Mazzarri il vero problema di questa 
squadra, adesso, gongola. I risultati sembrano confermarlo.
L’assoluto protagonista della gara di Bergamo è stato – manco a dirlo 
– il gioiello di Bari Vecchia, sempre più imprescindibile: una giocata 
sontuosa dietro l’altra, da annali del calcio. Anche stavolta la lista delle 
prodezze è lunga. Prima una palla smarcante al bacio per Semioli (e 
sulla gomitata di Bellini ci stava il rosso). 
Altra magia in suggerimento, ma di nuovo Semioli svirgola con un 
tiraccio. Pallonetto delizioso a superare tutta la difesa avversaria e 
Consigli è bravo a strappare la palla dai piedi di Mannini. 
Punizione bassa a un niente dal palo. E finalmente il gol arriva con un 
altro capolavoro: discesa sulla destra di Fantantonio, un primo avver-
sario scartato, poi un secondo, palla perfetta per Mannini liberissimo 
che si inventa un perfetto tiro a giro dove Consigli stavolta non può 
arrivare. 
Sul finire della gara l’Atalanta si fa sotto e la Samp soffre. 

SAMPDoRIA - SIENA 
Cassano non 

si ferma piu’ 

Tutti vogliono Antonio Cassano. Anche in questo inizio di 
campionato sta dimostrando di essere un giocatore ormai 
del tutto maturato, capace di grandi giocate al servizio della 
squadra. E il gioco di mister Del Neri ne esalta le qualità.

19 Set, 18:00 Napoli - Udinese 

19 Set, 20:45 Juventus - Livorno 

20 Set, 15:00  Cagliari - Inter

20 Set, 15:00 Catania - Lazio 

20 Set, 15:00 Chievo - Genoa 

20 Set, 15:00  Milan - Bologna 

20 Set, 15:00  Parma - Palermo

20 Set, 15:00 Sampdoria -Siena 

20 Set, 20:45  Roma - Fiorentina 

Il prossimo turnoIl Programma 

 
LA CLASSIFICA

Genoa    9  
Juventus  9  
Sampdoria  9  

Inter  7  
Fiorentina  7  
Lazio  6  
Udinese 4 
Palermo  4  
Parma  4  
Milan  4  

Siena  3  
Chievo  3  
Bari  3  
Roma  3  
Napoli  3  
Livorno  2  
Bologna  2  
Cagliari  1 
Atalanta  0  
Catania  0 

LA SAMP DI DEL NERI CoNTINuA 

LA SuA MARCIA A PuNTEGGIo 

PIENo

23 Set, 20:45  Fiorentina-Sampdoria

23 Set, 20:45  Siena - Chievo  

23 Set, 20:45  Inter - Napoli  

23 Set, 20:45  Palermo - Roma  

23 Set, 20:45  Udinese - Milan  

23 Set, 20:45  Lazio - Parma  

23 Set, 20:45  Bologna - Livorno  

23 Set, 20:45  Bari - Cagliari  

23 Set, 20:45  Atalanta - Catania 
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di Gabriele Lepri

Enrico Nicolini, classe 1955, è cresciuto nelle giovanili della Sampdoria 

con cui ha esordito in serie A nella stagione 1973-74 nel ruolo di 

centrocampista. Ha vestito poi le maglie di Catanzaro, Napoli e As-

coli nella massima categoria. Da allenatore ha guidato Vigor Lamezia, 

Palermo, Catanzaro, Ascoli, Siena, Gualdo, Sambenedettese ed Alessan-

dria. Ha fatto parte dello staff di Mazzone al Brescia e recentemente è 

stato osservatore per il Bologna. Attualmente è opinionista televisivo 

dell’emittente ligure TeleNord.

Al Ferraris arriva il Siena: la Sampdoria ha l’occasione giusta 

per ottenere il quarto successo di fila in altrettante partite 

di campionato?

Direi di sì, altri tre punti darebbero a tutto lo staff blucerchiato ancora 

più entusiasmo e voglia di fare ancora bene. Queste tre vittorie di fila 

hanno cambiato le prospettive rispetto a quelle che si erano prefissate 

a inizio campionato: la cosa importante comunque è rimanere con i 

piedi per terra.

Nove punti in tre gare: ti immaginavi che la Samp potesse 

ottenere così tanti punti?

No non me lo pensavo davvero. A dire il vero pensavo che le trasferte 

di Catania prima e di Bergamo poi fossero ostiche come la passata 

stagione quando Cassano e compagni non avevano ottenuto neanche 

un punto. Le due vittorie ottenute lontano dalle mura amiche sono 

state molto importanti: bisogna continuare così anche se non sarà 

facile vincere sempre in trasferta.

Tre punti in tre giornate: il Siena ha raccolto il giusto o meri-

tava di più?

Forse nell’ultima sfida contro la Roma Maccarone e compagni avreb-

bero meritato qualcosa di più: sono passati in vantaggio, poi si sono fat-

ti raggiungere e verso la chiusura del match sono passati dalla padella 

alla brace perdendo quindi la partita. All’esordio contro il Milan in casa 

hanno disputato una discreta gara, mentre a Cagliari hanno ottenuto 

una bella vittoria sfruttando gli errori della difesa sarda. Nel complesso 

forse qualcosina in più l’avrebbero meritato.

Che idea ti sei fato quindi di questo Siena?

E’ una squadra ben organizzata e guidata da un ottimo mister come 

Giampaolo: la passata stagione ha slavato i bianconeri alla grande, 

quest’anno cercheranno nuovamente di ripetersi anche se non sarà 

facile. La concorrenza è tanta, è da vedere alla lunga quanto peser-

anno le cessioni del difensore colombiano Zuniga passato al Napoli e 

del centrocampista marocchino Kharja passato al Genoa. E’ una for-

mazione dunque che non è dotata di grandi valori ma sul campo si fa 

sempre rispettare.

Alla luce di queste tre gare di campionato la Samp che tor-

neo potrà fare?

E’ un campionato molto strano quello che è appena iniziato: tolte Inter 

e Juventus che si giocheranno quasi sicuramente lo scudetto, vedo 

Roma, Milan e Fiorentina in difficoltà, sia a livello di gioco che di en-

tusiasmo. I blucerchiati dovranno essere bravi a farsi trovare pronti 

al momento giusto per sfruttare queste occasioni e a mio avviso la 

squadra di Del Neri se la può giocare con tutte.

Secondo molti addetti ai lavori quest’anno la dirigenza bluc-

erchiata ha operato molto bene, anche per quanto riguarda 

i giocatori che andranno a sostituire i titolari nel corso del 

campionato: sei d’accordo?

Sì, numericamente la Samp ha tutti i ricambi giusti. Poli, Soriano e Pozzi 

solo per fare qualche nome quando saranno chiamati in causa e a mio 

avviso non deluderanno le aspettative. In più c’è da dire che in difesa 

rientrerà Accardi tra un paio di giornate, quindi la Samp avrà un altro 

giocatore in più. Se ritornerà ad essere il difensore di due stagioni fa 

la difesa sarà al top.

PARLA ENRICo NICoLINI

TRE PuNTI PER

VoLARE ANCoRA

“E quANDo ToRNERA’ ACCARDI LA 

DIFESA SARA’ AL ToP”

Cresciuto nelle giovanili della Sampdoria, esordì in Serie A 
con la prima squadra nella stagione 1973-74. Attualmente è 
un volto televisivo dell’emittente ligure TeleNord.
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mo con i piedi per terra. L’allenatore sta facendo un ottimo lavoro” 
ha spiegato l’amministratore delegato ai microfoni di Radio Anch’io 
lo sport “dimostrando tutte le sue qualità tecniche e umane. Certo 
all’interno del gruppo c’è un giocatore straordinario come Cassano 
che adesso è più facile da gestire. Il ragazzo ora è maturo e sta facen-
do vedere davvero quello che vale. È stato il numero uno della passata 
stagione ed è uno dei giocatori più forti in circolazione. Ha voglia di 
indossare la maglia azzurra e dentro di sé ritiene di meritarlo. Per 
questo è amareggiato anche se accetta con grande professionalità le 
scelte di Lippi. Il mercato? La nostra necessità non è di venderlo, ma 
di rivalutarlo al massimo. In futuro vedremo, lui è molto affezionato 
alla Samp e a Genova. Certo ogni anno siamo costretti a vendere il 
giocatore migliore per far tornare i conti. Per questo motivo non 
possiamo fare voli pindarici”.

Vialli, allenare la Samp? Magari... Gianluca Vialli, contattato da 
Samp TV, ha confessato che allenare la Sampdoria potrebbe essere 
una delle cose in grado da farlo tornare sui campi di calcio, lasciando 
il suo lauto contratto da commentatore ed opinionista per Sky. “Sa-
rebbe bello che uno di noi, quelli dello scudetto, tornasse a sedersi su 
quella panchina. Ma in lista, prima di me, viene Mancini e ci sono anche 
Cerezo, Vierchowod e Lombardo”.

Samp al cinquantunesimo posto nel mondo. Stilata la consue-
ta classifica dell’IFFHS, l’Istituto di Storia e statistica del calcio, sulle 
squadre mondiali. La Samp è risultata 51°, settima in Italia, con un 
punteggio di 64,25, al primo posto il Real Madrid con 563,50.

I rimpianti del Real. Proprio il Real Madrid è tornato a farsi vivo 
per Antonio Cassano, probabilmente mordendosi le mani per non 
averlo saputo valorizzare durante la gestione Capello. Ma Marotta ha 
ricordato che il Real non ha alcun diritto sportivo sul giocatore, che è 
al 100% della Samp: l’unico vincolo è un corrispettivo di 5 milioni ver-
so i madrileni in caso di cessione di Cassano per una cifra superiore 
ai dieci milioni. Ma Fantantonio a Genova si trova benissimo…

…e quelli di Reja. Daniele Mannini, già alla seconda marcatura 
(“ma non sono abituato ai gol”, ha dichiarato) si sta mettendo in 
grande luce. E infatti il suo vecchio allenatore al Napoli Edy Reja, 
ora alla guida dell’Hajduk Spalato, a proposito delle prestazioni non 
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La settimana blucerchiata

La Samp guarda

tutti dall’alto

Non fa effetto. Dopo la vittoria di Bergamo Luigi Del Neri, ai mi-
crofoni di Sky, ha dichiarato: “La classifica? Non mi fa nessun effetto. 
Oggi abbiamo vinto anche con un pizzico di fortuna, loro hanno preso 
due pali, ma anche noi abbiamo giocato in dieci per gran parte del 
secondo tempo. Prima di tutto sono contento per i miei attuali tifosi, 
e molto dispiaciuto per i miei ex sostenitori che dopo tre giornate 
sono ancora a 0 punti. Io gli ho dato qualcosa, ma loro mi hanno dato 
molto”.

Piedi per terra. Anche Giuseppe Marotta non ha potuto fare a meno 
di commentare il grande momento della Sampdoria. “E’ un momento 
straordinario per la città di Genova. Da quindici anni la Sampdoria 
non era in testa al campionato, ma non dobbiamo esaltarci e restia-

VIALLI E LoMbARDo SEDoTTI DALLA 

LoRo VECChIA SquADRA. IL PRIMo 

SoGNA DI ALLENARLA, IL SECoNDo 

NoN RIESCE A TRoVARLE DIFETTI

Antonio Cassano. Il Real si è sicuramente pentito di averlo 
ceduto.

I gemelli del gol, Mancini e Vialli, ai tempi della grande 
Samp. Il secondo ha detto che, se venisse chiamato da 
Garrone, non ci penserebbe due volte....
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eccelse dei partenopei specie sulla fascia sinistra non ha esistato a 
commentare, con un po’ di veleno, “uno tra Mannini e Vitale io l’avrei 
proprio tenuto”.

La partita degli ex. Fernando Damian Tissone, grande protagonista 
nei primi turni di campionato, aspettava con ansia la partita contro 
l’Atalanta, dove ha giocato dal 2006 al 2008 proprio con Del Neri di 
cui è un pupillo (ma tanti erano gli ex in campo: oltre a lui e Del Neri, 
anche Doni e Pazzini). Purtroppo l’emozione l’ha tradito e si è fatto 
espellere per doppia ammonizione subito dopo il suo gran tiro parato 
da Consigli. Peccato. Intanto, è possibilista su una sua eventuale di-
sponibilità per la Nazionale italiana, avendo un nonno savonese. Dove 
proprio non sembra poter arrivare Cassano, toccherà a Tissone? 

Pozzi fa il bomber. Show del nuovo acquisto blucerchiato Nicola 
Pozzi nell’amichevole infrasettimanale giocata contro i dilettanti del 
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Guido Marilungo si è già messo in luce a Lecce

IL REAL SI RIFA’ SoTTo PER 

CASSANo, MA PER I GALACTICoS 

RIMARRANNo LACRIME DI CoCCo-
DRILLo. Lo ASSICuRA MARoTTA

GRF Rapallo: cinque le reti per lui, tre per Pazzini, doppietta di Bel-
lucci e reti anche per Semioli, Mannini, Cassano, Tissone e Palombo. 
Un’ammonizione per lui, poi, nella partita contro l’Atalanta, ma tanta 
voglia di fare bene.

Parte bene la Samp contro il Toro. Nel campionato giovanile 
la Sampdoria ha esordito battendo il Torino per 1-0 con gol di Foti, 
dimostrando subito per i valori visti in campo di essere la squadra da 
battere. Rispetto ai granata, tutta un’altra categoria.

Senza difetti. “Popeye” Lombardo non ha dubbi: in un’intervista al 
quotidiano online ilsussidiario.net, ha definito la Samp “senza difetti”, 
esaltando il nuovo 4-4-2 con grande spinta sulle fasce proposto da 
Del Neri. E, naturalmente, ha ribadito che Cassano è da Nazionale…

I talenti del futuro. Buon esordio di Guido Marilungo dal primo 
minuto con il Lecce contro il Modena. Pur senza segnare, il gioiellino 
bluecerchiato si è reso sempre pericoloso scheggiando anche il palo 
su assist di Corvia. De Canio a fine partita l’ha elogiato: “Ha tutto per 
diventare un ottimo calciatore”. Andrea Poli protagonista invece con 
l’Under 21 per la qualificazione agli Europei: è stato lui infatti a sbloc-
care il risultato contro il Lussemburgo, su sponda di Ranocchia.

Dainelli, c’era la Samp. Dario Dainelli è stato uno degli obiettivi 
non raggiunti del mercato blucerchiato (e della Lazio). Lo ha dichiara-
to lo stesso giocatore, che la Fiorentina ha voluto tenersi stretto.

Modello. Pazzini non è solo metà della coppia d’attacco più forte 
del calcio italiano, ma anche un idolo per i calciatori più giovani. Il 
giovanissimo Jurgen Pandiani, punta della Berretti dell’Atalanta, inter-
vistato da Tuttomercatoweb.com ha infatti indicato nel “Pazzo” il suo 
modello: sogna di ripeterne le imprese in maglia nerazzurra.

Giampaolo Pazzini è già l’idolo di tanti giovani giocatori
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DI GAbRIELE LEPRI

Tre punti in tre giornate: il Siena ha iniziato piuttosto a rilento 

l’ennesima avventura nella massima serie, la settima consecutiva dopo 

l’approdo per la prima volta nella stagione 2002-2003. Dopo la scon-

fitta all’esordio contro il Milan, i senesi hanno vinto meritatamente 

a Cagliari grazie a un super Calaiò autore di una doppietta, mentre 

nell’ultimo turno si sono dovuti arrendere in zona cesarini alla Roma 

(dopo essere passati in vantaggio).

Alla guida tecnica dei toscani è stato confermato Marco Giampaolo 

dopo alcuni diverbi avuti con la dirigenza. La conferma dell’ex mis-

ter del Cagliari è stata certamente la scelta più giusta che potesse il 

presidente Stronati: se il Siena si è brillantemente salvato nella passata 

stagione gran parte del merito, oltre ai gol di Maccarone, Ghezzal, 

Vergassola e dell’ex Kharja (ora passato al Genoa), è stato certa-

mente del tecnico di Bellinzona. 

La partenza per l’appunto di Kharja sembra aver costretto Giampaolo 

ha modificare l’assetto tattico della sua squadra: se la passata stagione 

i bianconeri giocavano con il 4-3-1-2, nel torneo appena iniziato il 

Siena sembra aver cambiato modulo passando al 4-3-3, con in attacco 

Maccarone, Calaiò e Ghezzal, anche se in alcune circostanze (vedi 

uN INIzIo NoN ENTuSIASMANTE

SIENA: L’ obIETTIVo

E’ LA SALVEzzA

uN MERCATo SoPRATTuTTo IN 

uSCITA NoN FAVoRISCE I ToSCANI

l’ultima gara contro persa contro la Roma in casa), il Siena sembra 

prediligere nuovamente il trequartista (Ghezzal) dietro le due punte.

L’obiettivo dei bianconeri è senza ombra di dubbio la salvezza, ma 

ci sarà come sempre da soffrire perché i punti deboli sono diversi, 

soprattutto dopo le eccellenti partenze di Zuniga e di Kharja. 

La difesa è il reparto meno coperto e la partenza del difensore co-

lombiano Zuniga verso Napoli dopo le ottime prestazioni ottenute 

nello scorso campionato, non sembra essere stata colmata. 

A centrocampo, oltre alla ormai inossidabile coppia composta dai 

veterani Codrea e Vargassola, è arrivato l’esperto Fini dal Cagliari, 

Parravicini dall’Atalanta, Genevier dal Pisa, il giovane classe ’89 Ekdal 

dalla Juventus, Jajalo dai croati dello Slaven, e Filipe dalla Roma, ma la 

nonostante ciò la squadra sembra essere carente di qualità.

L’attacco invece, a differenza degli altri reparti, è un settore completo: 

Maccarone, Calaiò, Ghezzal, Paolucci e Reginaldo sono giocatori che 

nella massima serie hanno sempre segnato. Maccarone è il titolare, 

Calaiò e Paolucci si giocano l’altra maglia.

Simone Vergassola, perno del centrocampo del Siena 
(foto Dailylife.com)

Massimo Maccarone, bomber del Siena 
(foto quotidianonet.ilsole24ore)
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“big Mac”

nella storia del Siena

A Siena ha trovato la serenità. Da tre anni Massimo Maccarone è 
uno degli idoli della tifoseria senese, dopo la sfortunata parentesi in 
Inghilterra. Cresciuto nel vivaio del Milan, la sua carriera deve tanto 
alla Toscana: si fa notare nel Prato in C2. dove nel 1999 segna venti 
reti, e diventa protagonista del calcio che conta all’Empoli, in serie B, 
diventando il cannoniere della squadra e contribuendo alla sua pro-
mozione in serie A nel 2002. Ma a marzo di quell’anno era già stato 
chiamato da Giovanni Trapattoni per l’amichevole contro l’Inghilterra, 
procurandosi il rigore decisivo per la vittoria: da oltre 70 anni un cal-
ciatore italiano non esordiva nella nazionale maggiore senza aver mai 
giocato in serie A. A quel punto, in estate, tutti lo vogliono: la spunta il 
Middlesbrough, ma malgrado il buon inizio, complici gli acciacchi fisici, 
non riesce a guadagnarsi un posto da titolare. Dopo una breve paren-
tesi prima a Parma e poi a Siena, ancora due anni al “Boro” (dove si 

distingue per una doppietta in semifinale di Coppa Uefa). Ma proprio 
a Siena trova finalmente la sua collocazione ideale, aiutando i biancon-
eri a raggiungere la salvezza e diventando una colonna della squadra, a 
cui legato da un contratto fino al 2012. Il campionato scorso non l’ha 
visto rendere ai massimi livelli a causa di un infortunio, ma già contro 
la Roma “Big Mac” la scorsa giornata ha realizzato una vera magia 
scendendo sulla fascia, fintando e controfintando la difesa giallorossa 
(povero Mexes) fino a piazzare un bolide di destro senza scampo per 
Julio Sergio. Forse il gol più bello del turno.  “A Siena sto bene, è una 
città ideale per un calciatore e non mi muovo”, ha ripetuto più volte.

La stella: Simone Vergassola

Vergassola, l’ex

ora e’ capitano

una vecchia conoscenza dei blucerchiati, Simone Vergassola ha esor-
dito in Serie A proprio con la Sampdoria nel campionato 1996/1997. 
Per le successive quattro stagioni è stato un pilastro della squadra, 
affermandosi come uno dei centrocampisti più affidabili della mas-
sima serie, restando anche nella sfortunata parentesi in serie B e seg-
nando complessivamente undici reti. Poi il Torino, altri cinque gol con 
la maglia granata e infine l’approdo a Siena, squadra di cui per la sua 
capacità di essere un punto di riferimento per tutti i compagni è di-
ventato l’insostituibile capitano. Come ha dimostrato anche alla pre-
sentazione della squadra, incitando i tifosi ad avere fiducia malgrado 
le pesanti cessioni di Kharja, Galloppa, Zuniga e Portanova. All’inizio di 

quest’anno c’è stato uno screzio con Pato che ha fatto rumore, nella 
prima partita di campionato, quando i rossoneri sembravano aver 
tacitato i perplessi con un’ottima prestazione proprio contro il Siena: 
accenno di rissa tra Vergassola e il giovane asso brasiliano, accusato 
di giocate troppo “irridenti” nei confronti del capitano senese. Poi, in 
campo, le solite prestazioni tutte concretezza e solidità, malgrado i 
risultati non troppo fortunati, e il traguardo raggiunto delle trecento 
presenze in serie A.

DoPo CINquE ANNI ALLA SAMP 

E TRE AL ToRINo, Lo SPEzzINo 

E’ L’”uoMo SquADRA” DEI SENESI

E’ IL MIGLIoR MARCAToRE IN 

SERIE A DEL CLub ToSCANo



4
A
 
G
Io
R
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
o
R
IA
 
- 
S
IE
N
A

11

in campo



in campo

4
A
 
G
Io
R
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
o
R
IA
 
- 
S
IE
N
A

11

Di Fabrizio repetto
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LA NoSTRA GRADINATA SuD 

ChI TIFA Samp

TIFA IN CAMPo  

IL MAGAzINE PREFERITo

DAI TIFoSI SAMPDoRIANI

Delfino detto “il martello” grande ex blucerchiato al Bar 
Operosi di Corso Europa

Gruppo di tifosi di Cuneo con steward

Un grande ritorno a Genova: Alviero Chiorri!!!

Marco Lanna un altro grande ex della Samp-scudetto Due splendide Stewards

Giovanni Invernizzi ex sampdoriano
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CALCIo E GoSSIP

La rivolta delle “Wags”

contro Capello

Adorato dai tifosi, dai giornali, dai calciatori, ma un po’ meno dalle loro 
compagne. Questo il destino di Fabio Capello, allenatore dell’Inghilterra, 
che dopo la trionfale qualificazione per i Mondiali in Sudafrica 2010 è 
diventato il beniamino della stampa d’oltremanica. 
Esaltate le sue capacità di dirigere e farsi rispettare, doti di cui si sentiva 
il bisogno in uno spogliatoio tradizionalmente un po’ troppo “rilassato”. 
“Master and Commander”, “The Great Dictator” sono alcuni dei so-
prannomi che Don Fabio si è guadagnato in terra d’Albione. 
E per proseguire su questa linea, è necessario, a quanto sembra, abolire 
il protagonismo delle cosidette Wags (le splendide compagne dei cal-
ciatori, più o meno equivalenti alle nostre veline), di cui più di un tifoso 
ricorda bene l’avvenenza a Germania 2006: si vedevano più loro sui 
giornali che Lampard, Owen o Rooney. 
Capello in vista dei prossimi Mondiali ha detto basta: “Non siamo in 
vacanza”, non più di un giorno alla settimana per vedere mogli e fidan-
zate. Immediata la risposta delle dirette interessate, nella persona di una 
delle più note di loro, la venticinquenne Danielle Lloyd, attuale compa-
gna di Jamie O’Hara del Portsmouth (ma, prima, di Sheringham, Bent, 
Defoe…): “Siamo vitali per lo show del calcio, e poi la nostra vicinanza 
è fondamentale per i risultati dei nostri mariti”. 

risti. Assist, dribbling, energia per tutta la durata dell’incontro: un altro 
giocatore rispetto al brasiliano triste che all’Inter proprio non riusciva 
più a ingranare. Alla fine è stato il migliore in campo.
Adriano recuperato, quindi? Difficile a dirsi. Di sicuro è un caso prover-
biale di saudade, e il suo rendimento sembra calare proporzionalmente 
ai chilometri di distanza da casa. Ma forse è solo questione di trovare 
l’ambiente giusto. Come per Antonio Cassano, rinato a Genova: e infatti 
Beppe Marotta aveva confessato di aver pensato anche al brasiliano 
come rinforzo “illustre” del mercato, evidentemente contando di ri-
generare pure lui. Fino a dicembre Adriano è del Flamengo, poi già si 
rincorrono le voci su un suo possibile ritorno in Europa. Di sicuro, con 
un attacco così, difficilmente interesserà ancora alla Samp…

CALCIo CARIoCA

Adriano

torna imperatore

Lontano da Milano, a quanto pare, Adriano ritrova se stesso. Tanto in-
cline alla frequentazione di discoteche, a pericolosi flirt con la bottiglia, 
a ritardi clamorosi e in genere a comportamenti poco professionali alla 
Pinetina quanto efficace in Brasile. Si sa, quello italiano e quello cario-
ca sono campionati completamente diversi, ma è certo che i risultati 
dell’Imperatore per ora sono sufficienti a fargli riguadagnare il suo tito-
lo. E magari anche un posto fisso nella nazionale di Dunga. Ben dodici 
reti con la maglia del Flamengo in sole diciotto partite, una media di 
tutto rispetto che gli ha permesso di guadagnarsi la vetta solitaria della 
classifica marcatori. E domenica scorsa c’è stata forse la sua migliore 
prestazione: una doppietta al Maracanà e giocate simili a quelle a cui 
aveva abituato in Italia ai tempi del Parma e durante i primi anni inte-

SoMMARIo: MARoTTA A LuG-

LIo hA CoNFESSATo DI “AVERCI 

FATTo uN PENSIERINo”. MA FINo 

A DICEMbRE E’ DEL FLAMENGo

Cheryl Cole, moglie dell’asso del Chelsea Joe Cole

Chissà come andrà a finire: con Don Fabio non si scherza, ma anche le 
signorine sembrano poco propense a farsi mettere da parte.
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in campo

CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE E VALPOLCEVERA: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DiSTRiBUziONE ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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